
POLITICA INTERNA 

Andrcott i 
? Tanti 

sospetti 
senza prove» 

i . Cianclmlno? «Non 
lo conosco bene». E Salvo -
ma? «E della mia conente, 

. Ed è uno di quel casi n 
cui si usa ricorrer e a critiche e 
«'sospetti. a a e passato 
attraverso mille filtr i e nessuno 
ha mai potuto dire che ha del-
la polvere sui vestiti». a Clan-
cimino un po' di polvere ce 
l'ha? 'Forse si, ma non ho 
esperienza direna per  valutar-
io-. e domande som di Enzo 
Blagl, le risposte di Giulio An-
dreotti o ad ampio 
raggio per a diretta- (in 
onda stasera). E il ministro 
degli Esteri alle domande sui 
tuoi -amici chiacchierati- se 
l' è cavata col suo solito 
aplomb. -Bisogna e attenti 
- dice, intani - a giudicare
tanti parche  vedremo solo 
n paradiso. a attenti anche 

a dar*  la coda di diavoletti 
tenia vedere te la coda c'è o 
noi. Blagl insiste; ha mai co-
nosciuto gangster  della finan-
za? E Andreolii : 4 gangster 
della finanza ti definiscono ta-
li solo quando vanno loro ma-
le le cose. Chissà quanti ce ne 

o di onoratlssiml ai quali 
le cose vanno bene...-. 

a si sposta sui po-
litici . e Forlanl e e 

a due cavalli di razza? , 
ecco, forte Forlani ha un an-
damento più regolare - ri-
sponde AndreotU - e a è 
un cavallo che ha qualche 
scarto-. Che ne pensa di Cra-
xl? «Senza dubbio un uomo di 
grande volontà e anche di 
molto . Forse deve abi-
tuarsi a vivere un po' più la vi-
ta parlamentare», E di Cicchet-
to? o conosco meno. Certo 
e alla festa di un partil o n una 
late di mille problemi per
comunisti», Per  AndreotU, poi, 

a a è «un uomo intelli -
gente», mentre Altissimo e 
una -persona che sa vivere» e 
Pennella * «entusiasmante- n 
campo europeo ma anche un 

' teatrante e questo mi 
, 

l momento pia critico della 
tua vita politica è stalo quello 
del rapimento e dell'assassi-
nio di Aldo . a lei, chie-
de Blagl, rifarebbe quel che 
ha latto? , risponde  mini-
stro. Guardando indietro An-
dreotU dice che gli uomini da 

O ammirati tono Pio  e 
Paolo . n politica, naturai-
mefite' Alcide . E 
Togliatti ? -Aveva una grande 

'freddezza ma anche un gran-
de realismo». ? i lui mi 
sconcertava l'estrema disin-
voltura con cui passava da 
una posizione all'altra». -
stro, domanda Blagl, qual è il 
segreto della longevità politi -
ca? -Non montarsi mai la te-
tta, non sovrastimarsi 

Oggi il consiglio comunale 
per  il varo della nuova giunta 
con l'ingresso del Pei 
che avrà due assessorati 

a riserva degli andreottiani: 
non entriamo ma diremo sì 

a dei franchi tirator i 
Elda Pucci passa ai liberali 

A Palermo è il giorno del voto 
Si vota. Stamane, il consiglio comunale e 

e la nuova giunta di o a 
con il . L'incognita dei i . Gli an-

i annunciano che o a e ma 
o ad un posto nel o cittadino. 

a i i nomi dei due i comunisti. 
i e i alle e del » 
a indipendente, , Città pe  l'uomo). 

FRANCISCO VITALI 

( . l conto alla ro-
vescia è cominciato ieri po-
meriggio. Net chiuso di stanze 
fumose, nelle rispettive sedi 
provinciali , i sei partit i della 
maggioranza si sono riunit i 
per  dare gli ultimi ritocchi alle 
liste degli assessori che faran-
no parte della terza giunta co-
munale guidata da a 
Orlando. Un esapartito che 
vede, per  la prima volta, la 
partecipazione del Pei. Un fat-
to straordinari o per  Palermo, 
come "anomala*  e sconvol-
gente era stata definita dai 
suoi nemici la precedente 
esperienza del «pentacoloie». 

a giunta di progresso che do-
vrebbe essere eletta stamane 
alle 10 dal consiglio comuna-
le apre un nuovo capitolo ri-
spetto ai «Comitati d'affan» 
che hanno saccheggiato la 
città: punta con decisione a 
proseguire il cammino della 
trasparenza e dei diritt i dei cit-
tadini intrapreso nell'agosto 
dell'87 con l'elezione della 
prima giunta , 

a nuova maggioranza si 
presenta in consiglio comuna-
le con ben 53 voti a favore su 
80 consiglieri a matematica 
sembra dar  ragione all'esaco-

lore che sarà guidato dal sin-
daco Orlando ma, nei segreto 
dell urna, resta lo spauracchio 
dei franchi tirator i  colpo a 
sorpresa potrebbe arrivar e 
dalle file democristiane Come 
voteranno gli andreottiani che 
a Palermo fanno capo all'eu-
rodeputato Salvo 7 

 «fedelissimi» di Andreottt 
len sera si sono riunit i propri o 
nello studio dell'eurodeputa-
to. in via Enrico Aman, a due 
passi dal porto, per  preparare 
lo sbarco in consiglio comu-~ 
naie. a linea che è prevalsa 
sembra essere quella di tenere 
separato il momento istituzio-
nale da quello politico. n so-
stanza, gli andreottiani vote-
ranno a favore dell'esacolore 
ma rinunceranno all'unico as-
sessorato che era stato loro 
assegnato nel precedente go-
verno cittadino n un docu-
mento. sostengono che «si è 
operato per  realizzare l'obiet-
tivo precostituito e più volte 
preannunciato di una allean-
za esclusiva con il Pei*, ren-

dendo pregiudizialmente «im-
praticabile» il rapporto con Psi 
e partit i laici E gli andreottiani 
definiscono lo sbocco della 
nuova giunta come un risulta-
to che «rende deboli e velleità-
n i programmi.-awelena i rap-
porti politici , indebolisce le ri-
sposte alla permanente emer-
genza sociale ed economica». 
Come si tradurrann o nel voto 
queste espressioni7 

a nuova geografia degli as-
sessorati è stata messa a pun-
to mercoledì notte nella sede 
palermitana della e o scu-
docrociato cederà una poltro-
na al Pei e o stesso faranno i 
socialdemocratici che ne ave-
vano tre nella precedente 
giunta e forze del cartello 
(Sinistra indipendente. Verdi, 
Città per  l'uomo) manterran-
no invece un assessorato cia-
scuno Sui nomi dei candidati 
c'è il massimo riserbo Saran-
no svelati soltanto stamane 
dal sindaco Orlando che li 
leggera in consiglio comuna-
le. 

a Usta non nsponde alla 
logica del manuale Cencelli*. 
ha dichiarato il segretario pro-
vinciale della e o a Pla-
ca, «altrimenti né [ movimenti 
né i socialdemocratici avreb-
bero potuto mantenere la loro 
rappresentanza» n realtà, per 
una scelta ben precisa, i parti-
ti e i movimenti dell'esacolore 
hanno deciso di non modifi-
care la presenza in giunta di 
Sinistra indipendente. Verdi e 
Città per  l'uomo £ un impor-
tante segno di continuità con 
la precedente esperienza 
«Non sono prevalsi cnten di ri-
partizione del posti», dice Ni-
no Alongi capogruppo del 

, «si è pret,a coscien-
za che il problema è di porta-
re avanti l'espenenza comin-
ciata nell'agosto dell'87 e il re-
sto è diventato un dettaglio» 
Tuttavia nel girotondo di dele-
ghe qualche modifica rispetto 
al precedente governo potreb-
be anche esserci a - assi-
cura a Placa - non ci saran-
no assessorati di npiego per 

nessuno Garantiremo -il mas-
simo l'omogeneità nella sud-
divisione dei posti». Nelle file 
del Pei tino a ieri sera non era-
no ancora stati decisi i due as-
sesson che entreranno a far 
parte della giunta di progres-
so 

e si rompe il 
meccanismo perverso che ci 
vedeva esclusi dall'ammini -
strazione di Palermo»', dice 
Paolo Agnilleri , vtcecapogrup-
pò del Pei al Comune, che ag-
giunge: «Si tratta di una gran-
de rottur a culturale e politica 
dopo quarantanni di strapo-
tere di certa a cri-
stiana»  due assesson del Pei 
dovrebbero comunque uscire 
- 'secondo le indiscrezioni 
raccolte - da un lotto di quat-
tro nomi a , Si-
mona , Paolo Agmllen 
ed Emilio Arcun 

, l'ex vicesinda:o Elda 
Pucci (che l'altr o giorno è 
uscita dal gruppo de la ) 
toma a far  parlare di sé- ha 
annunciato che da oggi siede-
rà nei banchi del Pli 

Su PannellaPri diviso 
Susanna Agnelli: «Vado via 
se sarà in lizza con nei» 
Camiti candidato del Psi 

l sindaco Orlando risponde agli attacchi del vicesegretario socialista 

« i di i non ci » 
Leoluca o e o a nuovamente 
chiamati a  delle colpe dei . La pat-
tuglia di Salvo Lima che mette a punto i i piani 
pe  la seduta del consiglio fissata pe stamane. Gì 

i che difendono il conte Cassina e te sue 
aziende sospese. È in un clima cosi che o si 

a a e , a pagina. Un clima 
gonfio di veleni nuovi e di antichissimi sospetti 

DAL NOSTRO INVIATO 

FIDIHICO QIREMICCA 

i . «Capricci-- E 
«stupidaggini». A Claudio -
telli,"  risponde cosi. l vicese-
gretario socialista accusa -
luca Orlando e Sergio -
rella di essere poco più che 

i dei consigliori della ma-
fia»? l sindaco di Palermo si li-
mita a constatare: «Questo 
comportamento non pud 
bloccare la realizzazione di 
una nuova politica*. E, batten-

do la lingua dove sa che il 
dente socialista duole, aggiun-
ge: «Che tnste condizione 
quella dei ven socialisti rifor -
misti che in questa città, in 
questa circoscrizione elettora-
le, sono rappresentati da una 
persona che non conosce la 
nostra storia, che si ostina a 
non cogliere i segni del pre-
sente, che si adopera per  un 
futur o inaccettabile» 

a Orlando prova a te-
nere i nervi a freno E mentre 
dalle file del suo partit o c'è 
chi gli espnme solidarietà e 
c'è chi scalpita per  rivoltar e 
contro il Pai risultati  e prefe-
renze espresse nell'87 dai 
«quartien di mafia», lui fa di 
tutto per  raffreddare la pole-
mica. Anche Aldo o sce-
glie la stessa strada: «Ognuno 
va giudicato per  quei che fa. a 
Orlando e a va dato 
atto di aver  operato sempre 
con grande moralità». 

E e Flgureili, segreta-
no comunista, aggiunge «Co-
si, la politica imbarbarisce. 
Sono attacchi gravi, ancor  più 
gravi perché non ci si rende 
conto che in questo caso c'è 
di mezzo il sangue quello di 
Piersanti , che certo 
non è stato ammazzato come 
un Gattopardo..». 

a di i rende 
bene il clima che regna in cit-
tà Cosi come le risposte testi-
moniano dello sforzo di non 
trascinare nella rissa l'ultim o 
atto di un processo tanto fati-
cosamente costruito a a Or-
lando, invece, i n sera-
ta ha replicato con nuova 
asprezza «Vedo che divaga, 
versa lacnme di coccodnllo . 
Quanto alla mìa ignoranza 
della sua stona, della sua e di 
altre famiglie del potere de a 
Palermo, Orlando Cascio con-
fonde ignoranza ed estraneità. 
Per  mia fortuna sono total-
mente estraneo a quella sto-
na, il che non significa che ne 
sia totalmente allo oscuro». 
Poi, i se l'è presa anche 
col Pei: a giudicare dalle rea-
zioni dell'Unità, ha detto, c'è 
da sospettare che «a parlar 
male della e palermitana si 
rischia di passare per  antico-

munisti». 
E come non bastasse, la 

polemica è finit a sulla prima 
pagina del «Giornale di Sici-
lia», intervenuto con un corsi-
vo in cui ogni parola pare pe-
sata col bilancino A i 
contesta di far  propri a la «cul-
tura dei sospetto», quella stes-
sa che il Psi «giustamente» at-
tribuisce «agli estremisti del-
l'antimafi a cui la e di -
rella e Orlando ha finora dato 
voce». a conclusione? Ecco-
la: «Non resta die affidarsi al-
l'onorevole i seguendo 
il consiglio dei -buoni preti 
comportatevi còme dico, non 
come faccio». 

E se questo è il clima alla 
vigili a dell'elezione della nuo-
va giunta, è facile immaginare 
che cosa potrebbe accadere 
dopo Ancora il «Giornate di 
Sicilia*  - utilissimo, in questo 

senso - ne fornisce un'antici-
pazione, dando gran rilievo 
alla protesta degli industnall 
palermitani contro la sospen-
sione della m e di alcune 
altre aziende del conte Cassi-
'na, che per  un anno non po-
tranno più partecipare*  ad ap-
palti pubblici a decisione è 
frutt o del rinvio a giudizio di 
quelle aziende per  reati che 
vanno dalla truff a alla frode: 
ma per  l'Assindustria «il prov-
vedimento danneggia le im-
prese siciliane» e ha «jn effet-
to devastante per  l'immagine 
degli imprenditor i locali». An-
che a proposito della presa di 
posizione e 
degli industrial i patemitam, si 
sarebbe potuto aggiungerei 
forse, il consiglio dei buoni 
preti «Comportatevi come di-
co, non come faccio» Sarà un 
caso ma il «Giornale di Sici-
lia» non l'ha fatto . 

a a e » 
Occhetto: e nostre scelte 
puntano a costruire 
la via dell'eurosinistra» 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l . «Non è abituale 
sentire in Francia un dirigen-
te comunista elogiare Jac-
ques s e pronunciarsi 
con lui per l rafforzamento 
del poteri del Parlamento 
europeo", per  "l a trasforma-
zione dei poteri della Com-
missione nella prospettiva di 
un vero e propri o governo 
europeo", per  "l a creazione 
di una banca europea"  e 
per  "i l rafforzamento di un 
pilastro europeo di difesa in 
seno all'Alleanza atlantica"». 

e  nel-
l'ambit o di una intervista 
esclusiva ai segretario, com-
menta cosi la visita della de-
legazione del Pei guidata da 
Achill e Occhetto a Parigi. 
Ben distesa al centro della 
prim a pagina, l'intervist a ri-
prende e sviluppa i temi già 
toccati nel corso della con-
ferenza stampa di martedì 
pomeriggio con Pierre -

; roy. 
 osservatori francesi si 

sono chiesti perché i comu-
*  nisli italiani non abbiano in-

contrato anche i comunisti 
francesi. Occhetto ribadisce 

i the Sii lungo tempo è ac-
quisito il-latt o che, quando 

'.c'è un incòhtrodi questo ti-
- pò con un partito , è un in-

contro unico», e che del re. 
sto prima.délle elezioni eu-
ropee del 19 giugno vi sarà 

; una visita del Pcf a , E 
comunque le divergènze tra 
i due partit i «non sono un 
segreto per  nessuno», 

Occhetto spiega anche le 
radici storiche delle differen-
ze tra comunisti i e 
francesi: «Per  ragioni ben 
precise noi non abbiamo 
mal privilegiato una angusta 

politica di classe ma una po-
litic a nazionale che tenga 
conto delle disparità nord-
sud che affliggono : 
grazie a Gramsci, abbiamo 
inoltr e sempre accordato la 
priorit à ai rapport i tra socia-
lismo e democrazia». 

Tornando all'Europa, Oc-
chetto afferma che -un ab-
bandono di sovranità (na-
zionali, ndr) sarà necessario 
sul plano dell'armonizzazio-
ne fiscale e monetaria, sul 
terreno della lotta contro la 
fuga di capitali e per  quel 
che riguarda il tempo di la-
voro». 

A che gruppo si iscrive-
ranno i parlamentari comu-
nisti italiani a Strasburgo? 
«Non abbiamo ancora risol-
to la questione», risponde il 
segretario del Pei. E la ricer-
ca di una terza via tra comu-
nismo e socialdemocrazia? 

a questione è superata, 
poiché l'important e è mette-
re in marcia il processo di 
creazione di una vera sini-
stra europea. Noi, comunisti 
italiani , abbiamo optato per 
una via europea - e non più 
italiana - al socialismo»; 
«problemi totalmente nuovi 
obbligano a rifletter e su Una 
politica riformista , sia all'Est 
Che all'Ovest». Ultime battute 
dell'intervist a per  l'Urss di 
Gorbaciov: se i conservatori 
non propongono altro che 
«stagnazione e sfacelo» Gor-
baciov avrà bisogno di tem-
po per  -liberare forze positi-
ve, nuove energie». -
zione dell'Urss va dunque 
sostenuta; è un dovere di 
tutt e le forze che si battono 
per  un socialismo democra-
tico.

«Civilt à cattolica» sulle novità del congresso 

 gesuiti: «Ora i comunisti 
non sono più in mezzo al guado» 

 «Civiltà Cattolica» il i non è più in mezzo al 
guado ma è o alla a essendosi  .novato 

. Va, , meglio a la sua -
sta di , che e a «un punto de-
bole e vago». Un giudizio positivo viene o da 
«Settimana», e dei dehoniani: «La chiave di 
volta del nuovo o sta nella a di -
pendenza». l o con i cattolici. 

ALCESTE SANTINI 

À . >ll 
, dopo essere stato per 

molti anni in mezzo al gu?do, 
ci pare esser  approdato alla ri-
va». È questo il giudìzio conte-
nuto in un saggio di 12 pagine 
dedicato al 18° congresso co* 
muniste che apparirà su «Civil-
tà Cattolica» a firma di Padre 
Giuseppe e , il quale, 
nel riconoscere che -nel Pel di 
oggi c'è una reale discontinui-
là col passato», osserva che 

n si parla più di lotta di 
classe e di rivoluzione, ma di 
solidarietà e di interdipenden-
za». Anzi - scrive su «Settima-
na» (settimanale di attualità 
pastorale dei dehoniani di Bo-
logna) il direttore, padre 
Giampietro Brunet - «la chiave 
dì volta del nuovo corso del 
Pei sta propri o nella categoria 
di interdipendenza, che supe-
ra schematismi e blocchi at-
tendendoli più avanti e de-
nunciando. almeno implicita-
mente, l'inadeguatezza dei 
classici riferimenti  del marxi-
smo rispetto a problemi radi* 
calmente nuovi». 

e due riviste, con approcci 
diversi, concordano nel rico-
noscere la novità culturale e 
poltica del Pei e lo sforzo di 
questo partil o di puntare ad 
una alternativa programmati-
ca che coinvolga anche i cat-
tolici nel processo di riforma 

dello Stato e del modo di go-
vernare il paese. o su 
questo punto, la rivista dei ge-
suiti, pur  riferendo quanto Oc-
chetto aveva detto al congres-
so per  indicare i termini del-
l'alternativa , ritiene, che que-
sto sia «il punto debole e più 
vago del nuovo corso del Pei». 
Per e , l'alternativ a che 
il Pei propone si ridurrebbe 
«ad una sostituzione di centra-
lità e di potere; alla centralità 
della e nell'attuale sistema 
politico italiano e al suo siste-
ma di potere dovrebbero so-
stituirsi la centralità e il potere 
del Pei». Si tratterebbe, quindi, 
soltanto di «un cambio di 
maggioranza». e - pro-
segue e a - «il nostro 
paese ha un Urgente bisogno 
di una politica di alternativa 
che, prima di essere politica, 
dovrebbe essere culturale e 
morale, cioè di costume, di 
comportamenti, ispirati al sen-
so del dovere, all'onestà, al 
senso della solidarietà e dalla 
giustizia, alla professionalità e 
quindi esige una riform a dello 
Stato e delle sue istituzioni, un 
adeguamento dei servizi pub-
blici, oggi cosi disastrali, ai bi-
sogni dei cittadini». a e pro-
prio quello che il Pei ha pro-
posto con ì! suo (8° congresso 
e che figura negli ampi brani 

della relazione Occhetto ri-
portati , dalla rivista, che è co-
stretta, infatti , a riconoscere 
che in essa «ci sono varie pro-
poste degne di considerazio-
ne». Cosi come viene apprez-
zato lo sforzo compiuto da 
Occhetto nel l'augurarsi, una 
volta finit o il collateralismo, 
che si possa stabilire un «i ap-
porto nuovo» dì tutto il siste-
ma politico italiano, e quindi 
del Pei, con la Chiesa e con le 
organizzazioni cattoliche e si 
possa «collaborare su grandi 
questioni di comune impe-
gno». 

Evidentemente la rivista, i 
cui testi vengono riveduti  e li-
mati nei vertici vaticani, non 
se l'è sentita di dare pieno 
credito alla proposta di alter-
nativa in funzione anti , do-
po aver  dato atto al Pei di es-
sere divenuto una forza the 

ha definitivamente scelto «i 
valori della democrazia» e di. 
aver  proposto «un socialismo 
che integra le due grandi 
esperienze dell'Ovest e del-
l'Est attraverso un processo di 
democratizzazione». È co-
munque la prima volta che 
«Civiltà Cattolica» dà atto al 
Pei di essere non solo giunto 
alla «riva» della;democraz.a e 
di essere parte della sinistra 
europea, ma di avere pieno 
diritt o a governare il paese 
con il consenso. Quanto al 
rapporto con il mondo cattoli-
co la rivista, pur  riconoscendo 
ad Occhetto di essersi adope-
rato «per  definire, a proposito 
del Concordato, una linea che 
fosse accetta per  i cattolici», 
osserva che «un tipo di liberta-
rismo radicale e individuali -
sta» presente nel Pei crea 
qualche problema. 

«Settimana», invece, rileva 
che Occhetto ha saputo colle-
garsi «in termini nuovi» sia alle 
esperienze in atto in Urss ed 
«incrociare gli stimoli conte-
nuti nella Sollìcitudo rei socia-
Hs di Papa Wojtyla, sia alla tra-
dizione delle socialdemocra-
zie europee» ed ha saputo far-
lo «con un'ottica politica auto-
noma e non in modo subalter-
no ad altri ed al Psi». Afferma, 
inoltre, che «il Pei ritrov a una 
leadership da tutti accettata, il 
che gli dà progettualità e spe-
ranza di ripresa rispetto all'at-
tuale 26% circa di consensi». 

Sta, quindi, al Pei - su que-
sto le due riviste concordano -
«precisare meglio la proposta 
dell'alternativ a programmati-
ca» come per  dire che dalle 
enunciazioni si deve passare 
all'iniziativ a politica, al con-
fronto per  dare prospettiva al 
rinnovamento politico del 

A Elda Pucci, l'ex 
sindaco de di Palermo, po-
trebbe essere in lista con Pri e 
Pli per  le europee: l'ha annun-
ciato il segretario lombardo 
del Pli, Giancarlo -
sieme alla Pucci, anche o 
Pannella dovrebbe candidarsi 
nella circoscrizione delle iso-
le. Nel Nord-ovest ta lista laica 
sarà invece aperta da Giorgio 

a , e da o Altissi-
mo nel Nord-est. Per  la circo-
scrizione del Centro capolista 
sarà Bruno Visentin!, per  quel-
la del Sud Valerio Zenone. a 
11 tormentato cammino che 
dovrebbe portare alla nascita 
della lista laica, con l'aggiunta 
di Pannella, non è ancora fini-
to: una nota della segreteria li-
berale precisa infatti che «non 
è stata ancora assunta alcuna 
determinazione in merito alle 
capolistature e alle candidatu-
re». E la Pucci, cui U Pt̂  ha of-
ferto la candidatura, non ha 
ancora risposto definitivamen-
te. Polemiche anche n casa 
repubblicana: Susanna Agnel-
li, secondo indiscrezioni rac-
colte da  avrebbe mi-
naccialo di lasciare il Pri, il 
Parlamento e il governo se 
Pannella entrerà nella lista lai-
ca. l polo laico - avrebbe 
detto - va costruito, ma con 
Bettino Craxi». Entro venerdì, 
tuttavia, lista e programma 
dovrebbero essere pronU: ne 
ha parlato anche Giorgio a 

a 
Sarà 
il capolista 
ad Amelia 
Wm A o a do-
vrebbe guidare la lista del Pei 
ad Amelia, un comune di cir-
ca 10.000 abitanti in provincia 
di Temi dove il 28 maggio si 
vota per  il rinnovo del Consi-
glio comunale. E, in caso di 
successo elettorale, a po-
trebbe anche essere eletto sin-
daco, Ad Amelia l'ex segreta-
rio della Cgil ha una.casa, do-
ve trascorre spesso vacanze e 
periodi di riposo: e propri o 
dai comunisti locali è venuta 
la proposta di candidatura, 
che a sembra intenziona-
to ad accogliere. Per  molti an-
ni, Amelia e .stata guidala da 
una giunta di sinistra, ina ora 
il Pei (che dispone della mag-
gioranza relativa con il 42,8% 
dei voti) è all'opposizione in 
seguito al disimpegno sociali-
sta (che con il 21,7% dei voti 
è il terzo partit o alle spalle 
della i che ha lì 27.2%). 

, al termine della riunio-
ne della segreteria repubblica-
na. E Pannella? a a ri t 
mostrato motto freddo sull'i-
potesi di candidatura: .Un 
giorno dice uni cosa « *|for -
no dopo ne dice un'altra». a 
sua eventuale candidatura, 
comunque sia, è a scelta 

. Netta e sociali-
ste dovrebbe invece entrale 
l'ex segretario della Osi Pieri» 
Camiti. E stato Crani ad offrir -
gli il posto di capolista nella 
circoscrizione Nord-ovwt 

Per  il Pei sai» una commis-
sione apposita e fanno par-
te Giorgio Napolitano, Clarin i 
Cervetti. Fabio , a 
Turco e Piero Fassino) a pre-
parare una prima lista di can-
didati, che sarà poi vagliai* 
dal comitati regionali, dalla 

e e, al primi di mag-
gio, dal Comitato centrali*. 
Nomi ancor*  non se ne fan-
no,. ma si tratterà, ha detto 
Fassino, di «liste moto aper-
te-, ricche cioè di -
ti e di «806111». l programma 
punterà soprattutto a caratte-
rizzare l Pel come fon*  di 
progresso strettamente colle-
gata ai parlil i socialisti e so-
cialdemocratici europei, co-
me dei resto risulta dai viaggi 
di Occhetto (dopo Bonn e pi-
nti. la settimana prossima
segretario del Pei sani in Spa-
gna, a d e a Barcello-
na). 

Pei Firenze 
Voto segreta 
nomi di spicco 
in coda 

. Forte rinnova-
mento, accresciuta presenza 
femminile: sono questi i dati 
di fondo che emergono dall'e-
lezione (a .scrutinio segreto) 
della nuova e provin-
ciale del Pei fiorentino. l 43 
membri dell'organismo, quasi 
la meta vi entrano per  la pri-
ma volta, mentre le donne 
passane da 4 a 13. Anche net 
la nuova segreteria (che pas-
sa da 9 a 7 membri) ere*» il 
peso delle donne (ora sono 
due). n coda alla graduatoria 
degli eletti ci sono u presiden-
te della giunta regionale Clan-
franco Bartolini e l'ex'presi-
dente della Provincia i 
Tassinari. Penalizzati perché 

, hanno chiesto 1 
giornalisti. «Escludo - ha ri-
sposto i! segretario Paolo Can-
telli - un'organizzazione del 
voto in questo senso: piuttosto 
parlerei di una somma di ele-
menti e motivazioni diverse». 

Parla il politologo francese 

Candida nel 
n «Perché no?» 

Nel o di un colloquio su e , 
o é o , abbiamo 

chiesto al e  - di cui so-
no nòti la sua amicizia con , il s -
cese e gli i positivi sul i - se ac-

e una a a nelle liste 
del . é no?, ha o in sostanza -

, ponendo qualche condizione. 

AUGUSTO PANCALDI 

sa* . Per  iniziati-
va del gruppo socialista al 
Parlamento europeo e delta 
Fondazione t ha avuto 
luògo ieri a Strasburgo un 
convegno di grande interesse 
su .1789: la tradizione rivolu-
zionaria del parlamentarismo 
e il parlamento europeo». 

 particolare rilievo la rela-
zione di e , 
uno dei maggiori costituziona-
listi francesi intemazionali, au-
tore di saggi fondamentali sul-
le istituzioni francesi ed euro-
pee. Per  il Parlamento euro-
peo, ha detto tra Tatuo -
ger, bisognerebbe oggi ripren-
dere la celebre questione di 
Sieyés sul Terzo Stato formu-
landola cosi: «Cos'è il Parla-
mento europeo? Quasi tulio. 
Cosa rappresenta oggi? Quasi 
niente. Cosa chiede? i diven-
tare qualche cosa». 

, che dovrebbe es-
sere candidato nelle liste del 
partit o socialista francese per 
le prossime europee, aveva 
centrato qui uno del problemi 
che sono al cuore dei dibattit o 
sulal riform a , il 
problema dei poteri del Parla-
mento europeo, del tutto ina-
deguati rispetto allo sviluppo 
del processo di integrazione. 

Abbiamo allora chiesto a 
r  di precisare questa 

sua a ricordandogli che 
per  inziativa di un gruppo di 

deputati italiani , nei mesi 
scòrsi, prima la Camera e poi 
il Senato avevano approvato 
un testo di légge orientativo 
per  un referendum da tenersi 
il 18 giugno prossimo, nel 
giorno stesso delle elezioni 
europee, e destinato a confe-
rire  poteri costituenti al Parla-
mento europeo. 

«È interessante - ci ha ri-
sposto - che per  iniziativa co-
munista l'elettorato italiano 
sia chiamato a decidere per 
via relerendaria di dare poteri 
costituenti al Parlamento eu-
ropeo affinchè elabori un pro-
getto di costituzione da sotto-
porre successivamente alle 
istanze nazionali. 

A questo punto, avendo let-
to in una intervista da luì con-
cessa aU'-Unità» a metà del 
marzo scorso i suoi apprezza-
menti sulle scelte del Pei co-
me parte integrante della sini-
stra europea e come convinta 
forza europeista, gii abbiamp 
posto quest'altra domanda: 

, per  ipotesi, le venisse of-
ferta una candidatura nelle li-
ste europee del Pel, sarebbe 
disposto ad acettarla?». 

«Se fossi un uomo politico -
ha detto r  - non ri-
sponderei ad una ipotesi. Al-
l'inviat o dell'-Unltà» ricorderò 
che x ha scritto eh l'uma-
nità risolve soltanto i problemi 

che le si pongono. Sono can-
didato alla candidatura nelle 
liste socialiste francesi. Tro-
vandomi a , su invito del 
presidente della Camera si-
gnora JotU, per  partecipare a 
un dibattit o sull'influenza del-
la rivoluziuone francese sulle 
istituzioni europee, sono stato 
favorevolemente colpito dal-
l'evoluzione del Pei, perchè 
penso che per  un partit o co-
munista occidentale la via so-
cialdemocratica, di un sociali-
smo che accetti la società mi-
sta (ondata sulla democrazia, 
sia la sola vi*  iietcolriblie i P*l 
resto so benissimo che la stra-
da scelta dal Pei non è nuova 
perchè non è sólo la strada in-
dicata da n ma i alleila 
che ha alle sue origini -
gnamento di Gramsci. Preciso 
ancora che non sono ite de-
mocristiano ne comunista ma 
vicino ai socialisti francesi sia 
pure come indipendente. -
to questo cosa rispondere alla 
sua domanda? Sé non fesjtt 
già candidato risponderei cossi 
consulterei tre personalità od 
organizzazioni, non per  con-
formarmi al loro, giudi* ! ina 
per  averne il parere. ; Prima di 
tutto mi rivòlgerei al presiden-
te d (è per  sui vo-
lontà che sono candidalo) 
per  sapere cosa ne pensai Se 
fosse contrario le risponderei 
di no. Chiederei poi il parere 
della direzione del gruppo so-
cialista europea restando inte-
so che, una volta eletto nelle 
liste comuniste, mi avvicinerei 
a questo gruppo senza osser-
vare tuttavia alcuna disciplina 
di panilo. Sarei poi curioso di 
conc-scere l'opinióne del let-
tori dèi «Cedere dell*  Sera» di 
cui sono collaboratore. -
menticavo; e ovvio che vorrei 
sapere anche cosa rie pensa 
Crani». 

4 l'Unit à 
ì 
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